“…Hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli”
Non basta aver scelto la fede in Cristo per ritenersi suoi. C’è una sua volontà su ognuno di noi che è il nostro sommo bene. C’è un progetto su ciascuno che è la via della nostra santità e la strada della nostra salvezza. Ed è questa che bisogna cercare e chiedere a Dio per tutta la nostra esistenza.

Cosa se ne fa Cristo se lo portiamo sulle labbra, riempiamo certi discorsi di parole di vangelo, se Egli non ha spazio nella nostra vita e in ogni nostra scelta? Non chi dice: “Signore, Signore, entrerà nel regno e dei cieli…”
Se non ci mettiamo a confronto con la sua volontà, se non chiediamo nella preghiera il discernimento, come può Lui dirci se gli è gradito ciò che noi, purtroppo, decidiamo senza di Lui?

Se la nostra vita non dipende interamente dalla sua verità, rischiamo di essere come quelli di cui parla il vangelo: “dotti e sapienti”, che essendo ormai autosufficienti, sazi e presuntuosi della loro intelligenza, dei loro discorsi e dei loro ragionamenti, non avvertono mai il desiderio di chiedere a Dio consiglio, prima parlare e agire; Dio si renderà loro sempre “nascosto” perché crederanno di aver capito tutto e non avranno mai “l’umiltà e la mitezza” di chiedere, come i “piccoli” del vangelo, luce nel bene e sapienza, che vengono solo da Dio.

Se non rendiamo gloria a Dio, in tutte le situazioni che la storia ci crea, o che il Signore ci offre, quale amore si può dire di avere verso di Lui? Dio non può mai essere ridotto a presupposto della ricerca della propria affermazione! Dio non è uno strumento che si può usare per mettermi sulla cattedra di coloro che rincorrono la gloria umana! Egli non è un discorso che si possa utilizzare, in taluni contesti, per distogliere gli altri dallo sguardo verso Dio e orientarlo verso me stesso!

Se non cerco il regno di Dio e la sua giustizia, cercherò sempre il mio bene e la mia giustizia!

Cari a amici, dobbiamo ritornare a Gesù, al suo Vangelo. Occorre decidersi di iniziare un forte e intenso cammino spirituale, fatto di preghiera, di crescita nelle virtù. Necessita uno sforzo in più per avere attenzione verso tutte le anime: un po' di rispetto in più, aiutare tutti nel loro dono e nella realizzazione del bene secondo Dio.
C’è bisogno soprattutto che, ogni momento, chiunque possa riposare gli occhi sulla nostra esemplarità, perché ritrovi lo stimolo e la gioia di pensare: “anche io ce la posso fare”.
La nostra riuscita, in tutto questo, sta nell’affidamento alla nostra Mamma Celeste, Maria SS.ma. Lei gioisce quando vede, già, nelle intenzioni, lo sforzo di migliorarci e di rivolgerci a Lei per ogni richiesta di aiuto. 
Lei è sempre per noi…decidiamoci: siamo tutti per Lei.
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